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	Obiettivi formativi (risultati d’apprendimento previsti e competenze da acquisire): 

Il corso si pone l’obiettivo di fornire agli studenti un quadro generale di base delle principali fasi dello sviluppo della storia delle culture architettoniche in Occidente, dalla Preistoria alla metà del XVIII secolo.  L’ampiezza del tema impone necessariamente un’operazione di sintesi che lungi dal rappresentare un impoverimento dei contenuti ne esalta i nodi concettuali e problematici più significativi. La prima parte del corso avrà come introduzione una riflessione sul quadro dei problemi generali dell’architettura, con particolare riferimento all’analisi della terminologia specifica, dei temi e dei concetti ricorrenti, delle categorie tipiche della materia. Seguirà una serie di lezioni in cui la produzione architettonica europea sarà illustrata attraverso molteplici casi ritenuti esemplificativi di panorami ed ambiti culturali anche differenti. Durante lo svolgimento del corso, gli argomenti  verranno affrontati ponendo l’attenzione su alcuni temi specifici quali: il contesto culturale generale, il rapporto tra architetto e committente, la tradizione tipologica e i fenomeni di permanenza e discontinuità, le innovazioni spaziali, il ruolo delle tecniche edilizie e il cantiere come luogo della sperimentazione architettonica. Quest’ultimo, in particolare, sarà il veicolo per una serie di considerazioni sulle problematiche legate alla storia delle tecniche costruttive intese come chiave di lettura per la comprensione degli edifici e dell’evoluzione  planimetrica e architettonica dei tipi edilizi. Si cercherà quindi di delineare un quadro esaustivo dei materiali e dei sistemi costruttivi adottati nelle diverse epoche, approfondendo metodi, ruoli e competenze delle diverse figure chiamate ad operare nel cantiere di architettura (architetti, artisti, costruttori).

Date queste premesse, lo studente durante la prova finale (esame orale) dovrà dimostrare di avere acquisito una opportuna metodologia di ricerca e di avere sviluppato un’adeguata capacità critica, condizione necessaria ed indispensabile  per operare nel campo dell’architettura e nei contesti storicizzati.

	Contenuti del corso/programma

Argomenti delle lezioni:

Introduzione al corso: quadro dei  problemi generali; terminologia, concetti (forma e funzione, stile-stili, tipo, modello, “centro” e “percorso”…). Le fonti per lo studio della storia dell’architettura (documenti, trattati e manuali, disegni, progetti …). I metodi.

Parte seconda:       

La Preistoria: il fenomeno del megalitismo, le civiltà orientali, il mondo minoico-miceneo: le pesudocupole. Costruire in terra cruda.

Architettura della Grecia antica: 

· Il tempio come tipo. Nascita e sviluppo degli ordini architettonici. La ‘pietrificazione’ dell’architettura

L’età arcaica e gli esempi in Magna Grecia. Pericle e l’Acropoli di Atene. Gli architetti e il cantiere del Partenone. Caratteri costruttivi delle architetture templari. Gli edifici civili. L’Ellenismo (mausolei e templi dipteri); L’urbanistica delle città greche.

Architettura romana

· L’eredità etrusca e quella magno-greca. La tradizione conservatrice e la nuova architettura in opus caementicium. L’arte di costruire presso i romani: materiali e tecniche edilizie. Il trattato di Vitruvio. Le grandi infrastrutture: ponti, acquedotti e strade. Teatri, anfiteatri e impianti termali; Gli edifici del Foro; 

· Architettura residenziale: la domus urbana, le residenze imperiali (Domus Augustana a Roma e Villa Adriana a Tivoli); L’età di Adriano: il Pantheon,  costruzione, fabrica e ratiocinatio. Il Tardo Antico (palazzo di Diocleziano a Spalato, Basiliche e Aule regie)

Architettura paleocristiana

· Roma e le basiliche di Costantino; Architettura a Ravenna tra V e VI secolo (S. Vitale).

· Costantinopoli e le chiese a pianta centrale: le cupole come simbolo cosmico (S. Sofia). Caratteri costruttivi degli edifici bizantini;

Il Medioevo

· L’Altomedieovo: i ‘magistri commacini; Architettura Carolingia (Cappella palatina ad Aquisgrana). La cultura architettonica del mondo romanico: committenti, architetti, maestranze. Geografia del Romanico in Italia. Il contributo degli ordini monastici. I cantieri federiciani.

· Le cattedrali gotiche d’Oltralpe: corporazioni e sapere tecnico.   Architettura del duecento e del trecento in Italia. Cenni sulla Calabria e sulla Sicilia nel Medioevo. Napoli angioina. Il Tardogotico a Milano: tradizione costruttiva locale e sapere ‘straniero’. La formazione del magistro d’arte muraria.

Il Rinascimento

Architettura del Quattrocento; Principi architettonici nell’età dell’Umanesimo. La riscoperta dei classici.

· Filippo Brunelleschi, Leon Battista Alberti. Committenti e architetti. Il palazzo urbano, la chiesa, le residenze extraurbane. La rappresentazione dell’architettura: modelli, modàni e disegni; 

· La trattatistica di architettura (Filarete, Francesco di Giorgio Martini) e il tema della città ideale (Pienza). 

Architettura del Cinquecento

· Bramante a Milano e a Roma. Il cantiere di San Pietro e le chiese a pianta centrale. Tra Firenze e Roma: Michelangelo. Il Classicismo: Palladio. Il Manierismo: Giulio Romano, Vasari. Vignola.

Architettura del XVII e XVIII secolo

· A Roma: Gian Lorenzo Bernini e Francesco Borromini; 

· L’ambiente piemontese: Guarini e Juvarra

Le esperienze napoletane: Luigi Vanvitelli . Le Accademie e gli architetti; La città barocca.
Argomenti delle esercitazioni:
Approfondimenti teorici su argomenti relativi al contesto calabrese.
Argomenti delle attività di laboratorio: 

Attività di lettura storico-critica ed esercitazioni grafiche su monumenti e contesti urbani.

	Modalità di frequenza: Obbligatoria

	Modalità di erogazione: Frontale

	Metodi di verifica dell’apprendimento: Prova orale.

	Letture consigliate o richieste: indicazioni bibliografiche di approfondimento verranno fornite durante le lezioni. 

Di base la bibliografia d’esame è la seguente: 

Per la parte introduttiva (problemi generali del tema, metodologia…):

· A. Bruschi, Introduzione alla storia dell’architettura. Considerazioni sul metodo e sulla storia degli studi, Mondatori, Milano 2009
Per la parte generale:
· AA.VV., Lineamenti di storia dell’architettura,  Sovera Edizioni, VII rist., Roma 2006 

Per la parte di approfondimento sulle tecniche edilizie:

· F.Cairoli Giuliani, L’edilizia nell’antichità, Carocci Editore, Roma 2006

Come opera di consultazione:

-     F. Prina, Saper vedere l’architettura. Elementi, forme, materiali, Milano 2008.
http://icampus.ingegneriacivile.unical.it

	Metodologie didattiche: lezioni frontali, esercitazioni. 

	Orario e aule lezioni:
	www.ingegneriacivile.unical.it/edile-architettura

	Calendario prove valutazione:
	


